
Sintesi  delle letture sui bisogni emergenti. Incontro diaconi del 18/10/14

1. Diaconia sul piano culturale, legato alla giustizia: dar voce a chi non ha voce: diaconia che 
rimuove le cause dell’ingiustizia nel nostro territorio portando la voce della chiesa, denunciando il
male, sostenendo il bene alla luce del vangelo. (sud)

2. Diaconia per la famiglia, sulle motivazioni dei giovani che non si sposano più, dove prevale la 
convivenza per motivi economici e come scelta di vita. Situazioni difficili di matrimoni definiti 
irregolari, con tutti i risvolti impliciti legati ai sacramenti e alla loro integrazione /accoglienza.
La povertà estrema di alcune famiglie che richiedono nuovi  interventi  come l'adozione,  o altri 
ambiti concreti di supporto  concreto e quotidiano.
Altre problematiche legate all'identità della famiglia, minata pure dalla società e scuola per ciò 
che riguarda il metodo educativo o sulla persona: il "Gender" (nord)

3. Diaconia e crisi economica . E’ possibile sviluppare una pastorale del lavoro ? Un affiancamento 
per mediare situazioni di difficoltà senza compromettersi con associazioni sindacali o simili, ma 
tra sindacati e imprenditori. Sviluppare anche una sana cultura del lavoro.  
Progetti innovativi: es : azienda agricola per lavorare. Invece di dare il pacco, restituire dignità 
attraverso il proprio lavoro in un ambiente comunitario. Il lavoro non c’è, va inventato.

3. Ambito Giovani: molte problematiche giovanili sono la diretta conseguenza delle difficoltà 
familiari (nord)  Trovare le modalità per affiancarsi ai gruppi , animarne la costituzione . Mettere 
insieme il bisogno degli anziani e quello dei giovani (portare la posta, spesa, aiuti vari e 
compagnia) (sud) Educarli alla sessualità, alla prevenzione sull'uso di droghe e alcol, ai nuovi 
mezzi di comunicazione/ dipendenze da smartphone, chat, facebook ecc.(nord)

4. Ambito Caritas: che questo abito sia un’occasione di incontro umano e di fede: dal pane dato al 
pane celeste. Che il nostro fare sia un raggiungere le periferie esistenziali per convertirci e 
annunciare, riscoprire la nostra fede e condividerla con parole e fatti.(sud) Favorire un'attenzione 
per i casi che richiedono discrezione, magari dar vita ad un coordinamento interparrocchiale che 
possa  muoversi verso quelle realtà che non emergono e non si presentano in caritas. (nord) 

5. Proposta Carcere: c’è molto da fare e in vari modi sia all’interno che all’esterno a favore di una 
fetta d’umanità che è sempre più pericolosa se è abbandonata a se stessa .(sud)

6. Immigrazione: proporre iniziative di incontro/dialogo, si trasformino in accoglienza, sostegno, e 
valorizzazione, sopratutto per quelli cattolici.(nord) 

7. Diaconia della salute: porre attenzione alle persone ammalate sul territorio o negli ospedali, 
trovare un modo per coordinare visite, assistenza e altre disponibilità in collegamento con chi  già 
opera in ospedali o istituti (avvalersi del supporto della pastorale della sanità)(centro)

8. Diaconia dell'integrazione: in cerca soluzioni per coloro che vivono in centro città, integrazione, 
condivisione, nel e per il lavoro, favorire la convivenza.I mendicanti che abitano il centro storico 
chiedono non solo elemosina ma ascolto e accoglienza. Sensibilizzare in generale alla fiducia 
verso il diverso.(centro) 

9. Diaconia per  ogni periferia:

Animare la carità alla luce del vangelo, Ecumenismo, Annuncio del Vangelo, Educare alla carità, il
diacono non si inaridisca in parrocchia con il molto fare, ma sensibilizzi e coordini i vari 
servizi ai poveri e malati


